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Saronni, De Muynck, De Vlaeminck, Beccia e Battaglili decisi a contrastare Moser 

Gli assi della bicicletta 

Vlttntlnl, Beccia e Johantton (che prasentiamo da sinistra a destra) sono fra I protagonisti più 
attesi nella disputa per la maglia rosa. 

Freni «Universale 
LA SICUREZZA IN CORSA 

Preferiti 
in Italia 
e all'estero 

MODELLO U77 
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MOSER 
Ho già avuto modo di dire 

che finalmente il Giro pre­
senta un tracciato adatto alle 
mie possibilità e a coloro che 
fanno polemiche, che parlano 
di favoritismi, rispondono: do­
po tanti Giri con tante salite, 
non era forse giusto averne 
uno meno severo? Non sarà 
comunque un Giro facile faci­
le come pensa qualcuno, e in 
quanto agli avversari sono cer­
to che avrò le mie gatte da 
pelare. 

SARONNI 
Prevedo una corsa vivace. 

glena di fasi interessanti, di 
otte e risposte. Saremo in 

parecchi a contrastare Moser 
cha ha dalla sua le cinque 
prove a cronometro. Il mio 
obiettivo è quello di ottenere 
una classifica migliore, di an­
dare oltre al quinto posto del­
lo scorso anno. 
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DE MUYNCK 
Francamente speravo in un 

percorso tradizionale, invece 
hanno voluto favorire Moser, 
ma con ciò non mi arrendo in 
partenza. Moser deve ancora 
vincere, e per quanto mi ri­
guarda non lascerò nulla d'in­
tentato per coglierlo in fallo. 
Nel '78 ho vinto squagliando­
mela su una piccola salita e 
stavolta vedrò dove mi sarà 
possibile realizzare colpi gob­
bi per difendermi poi nelle 
cronometro. 

DE VLAEMINCK 
Moser questo Giro deve an­

cora vincerlo nonostante i fa­
vori che gli hanno fatto. Io 
non sono un corridore suffi­
cientemente concentrato per 
le corse a tappe di lunga du­
rata, però darò battaglia, e 
un giorno o l'altro anche Mo­
ser potrebbe trovarsi nei guai. 
Ritengo Saronni il principale 
avversario di Francesco, ma 
altri tipi sono in grado di 
lottare per la maglia rosa. 

BATTAGLIN 
Per sovvertire il pronostico 

favorevole a Moser, bisognerà 
non dargli tregua, bisognerà 
anzitutto evitare che le grandi 
squadre blocchino la corsa. E 
tutte insieme, le piccole squa­
dre potrebbero provocare 
scosse importanti: questa l'u­
nica via d'uscita per non soc­
combere ad un Moser, ad un 
Saronni, ad un De Vlaeminck, 
ad un Knudsen che hanno il 
percorso dalla loro parte. Pro­
metto di non stare alla fine­
stra ed è tutto. 

KNUDSEN 
Per la prima volta anch'io 

m'includo fra gli aspiranti al 
successo. Vuoi perché le sali­
te non sembrano cattive co­
me in passato, vuoi perché 
potrò esprimermi al meglio 
nelle cronometro. Penso, in­
somma, che la Bianchi dispon­
ga di due carte: quella di De 
Muynck e la mia. 

BECCIA 
Questo Giro non avrei vo­

luto farlo per protesta, per 
rimarcare la volontà degli or­
ganizzatori di far vincere Mo­
ser, di far chiasso col duello 
tra Francesco e Saronni. E gli 
altri corridori non esistono? 
Perché tante cronometro?, 
perché un solo arrivo in sa-. 
lita (e per giunta facile)?, 
perché gli arrivi delle Dolo­
miti in discesa? La risposta 
l'ho già data, e comunque non 
mi arrendo e cercherò di pro­
testare nuovamente a colpi di 
pedale. 

VISENTINI 
Il percorso mi piace e non 

sono tanto d'accordo con chi 
lo giudica come un vestito su 
misura per Moser. Se ci or­
ganizziamo, se non ci arren­
diamo al pronostico della vi­
gilia. potremmo vederne delle 
belle. Conto di mettermi in 
luce, di ben figurare. 

GAVAZZI 
Moser vincitore? Lo preve­

dono in molti, lo prevedo an­
ch'io, ma potrebbe finire di­
versamente se ci sarà una 
volontà di lotta generale. La 
mia squadra spera nella ma­
turazione di Corti e in un paio 
di successi parziali che io 
penso proprio di siglare. Non 
mancano, infatti, gli appunta­
menti per i velocisti. 
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CORTI 
So bene quanto si aspet­

tano da me 11 direttore spor­
tivo Milano, i fratelli Zonca 
e il signor Santini: si aspetta­
no un bel Giro, una bella 
presenza, una parola autore­
vole, e ciò è più che giu­
sto. Nel secondo anno di pro­
fessionismo ho il compito di 
cancellare dubbi, timori e 
perplessità della scorsa sta­
gione, di uscire dal guscio, di 
dire la mia. 
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BERTOGLIO 
Il percorso è per Moser, 

inutile tergiversare. Gli orga-. 
nizzatori potevano, anzi do­
vevano essere più equilibra­
ti. Però non vorrei che tutti 
si rassegnassero. Per me si 
tratta dell'ultima occasione 
per ben figurare, per rinasce­
re. 
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PANIZZA 
Avrò il compito di appog­

giare Moser, un campione che 
per la sua statura atletica 
merita di entrare nel libro 
d'oro del Giro. Non mi sem­
bra perciò il caso di discute­
re troppo sul percorso, e poi 
è dimostrato che più dei trac­
ciati sono i corridori che qua­
lificano una competizione. Ap­
poggerò Moser, come dicevo, 
ma andrò anche in cerca di 
qualche soddisfazione persona­
le. 
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sportivi.. . 

Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali e genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutritivo. 
A colazione, a pranzo e. a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 

pentole 
posate 
articoli regalo 
casalinghi 
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